
Intervento  01.02.01 - Sostegno per progetti dimostrativi ed azioni di informazione 
 

Sottomisura: 

 

 1.2 - Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione

 

8.2.1.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 
 

L’intervento sostiene iniziative di informazione e dimostrazione principalmente rivolte alla divulgazione 

dell’innovazione su temi inerenti le focus area richiamate nella strategia del Programma e dai fabbisogni 

individuati nello stesso, attuate a favore degli addetti dei settori agricolo, alimentare, forestale, dei gestori 

del territorio e delle PMI operanti in zone rurali. 
 

I temi principali, che riguarderanno dette iniziative sono: 
 

 cambiamenti climatici (mitigazione, adattamento e resilienza);
 ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e dalle foreste (biodiversità e funzioni ecosistemiche);

 gestione aree Natura 2000;

 gestione manageriale di tutti i fattori della produzione (capitale umano, capitale fisico, capitale 

finanziario, gestione del rischio agricolo);
 conoscenza dei mercati e sviluppo nuovi prodotti e nuovi servizi;

 approvvigionamento e utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto;

 migliori tecniche disponibili e innovative applicabili all'allevamento;

 conservazione e sequestro di carbonio nel settore agricolo e forestale;

 sostenibilità e miglioramento delle prestazioni globali dell'azienda, riduzione impatto ambientale, 

riduzione delle emissioni e qualità dell’aria;
 diversificazione e attività extra-agricole;

 crescita digitale,.
 

Gli interventi possono essere attivati anche nell’ambito di pacchetti di misure con approccio integrato di 

filiera, aziendale o di progetti volti allo sviluppo della cooperazione. 
 

Nel caso di attività informative e dimostrative che abbiano ad oggetto i risultati ottenuti nell’ambito delle 

attività dei Gruppi Operativi PEI, le attività sostenute dal presente intervento devono essere diverse dalle 

attività di disseminazione proprie dei Gruppi Operativi che sono sostenute nell’ambito della Misura 16 

del Programma. 
 

Le attività di informazione, anche a carattere divulgativo, possono essere attivate mediante incontri, 

sportelli, forum e possono essere veicolate tramite informazioni a mezzo stampa (pubblicazioni, opuscoli, 

brochure, bollettini) ed a mezzo di supporti audiovisivi e informatici (filmati, documentari, pagine web, 

newsletter, app) con l’obiettivo di diffondere informazioni e novità in ambiti specifici di interesse per il 

programma e per i destinatari dell’intervento. 
 

Le attività dimostrative prevedono sessioni pratiche per illustrare innovazioni tecnologiche, nuovi 

sviluppi delle funzioni d’uso delle macchine agricole e/o della trasformazione agroindustriale , nuovi 

sviluppi nell’utilizzo delle TIC; nuove coltivazioni e/o nuovi metodi di consuzione e, in generale tutto 

ciò che afferisce alla pratica dimostrativa/divulgativa sul campo di specifiche innovazioni. Le attività 

possono essere eseguite all’interno di un’azienda e/o in altri posti come centri di ricerca e/o aree  



espositive. 
 

Le prove di macchine agricole, agroalimentari e silvicole riguardano esclusivamente “macchine nuove o 

macchine esistenti ma sostanzialmente migliorate”. Nell’ambito della strategia del PSR, l’intervento 

agisce direttamente sul fabbisogno F1 e determina la sua azione trasversale rispetto a tutti i fabbisogni del 

Programma. Allo stesso tempo è direttamente funzionale agli obiettivi della FA 1A ed agisce 

trasversalmente su tutte le focus area del Programma. Determina, altresì, il proprio contributo sui tre 

obiettivi trasversali dello sviluppo rurale (ambiente, cambiamenti climatici, innovazione). 
 
 
 

 

8.2.1.3.2.2. Tipo di sostegno 
 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 
 

Contributo in conto capitale calcolato sulle spese ammissibili. 
 
 
 

 

8.2.1.3.2.3. Collegamenti con altre normative 
 

Regolamento (UE) 1303/2013, disposizioni comuni ai Fondi, recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
 

Regolamento (UE) 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo 
 

Regolamento (UE) 702/2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 

107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali. 
 

Decreto Legislativo 163/2006, Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, e successive modifiche ed integrazioni. 
 

Legge Regionale 19 aprile 1985, n. 18 e s.m.i. “Ordinamento della formazione professionale in Calabria”. 
 
 
 
 
 
 
 

8.2.1.3.2.4. Beneficiari 
 

Regione Calabria e operatori in-house. 
 

Ente o organismo di diritto pubblico o privato che possiede fini istituzionali/statutari nel campo della 

formazione in campo agricolo, agroalimentare e forestale; 
 

Ente o organismo di diritto pubblico o privato che possiede fini statutari nel campo 

dell’informazione/divulgazione in campo agricolo, agroalimentare e forestale. 



Gli enti/organismi che operano nel campo della formazione devono risultare accreditati. 
 

Nell’esecuzione degli interventi, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in quanto beneficiari insieme 

con i progetti nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a loro volta devono rispettare le 

procedure degli appalti pubblici al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e competitiva dei 

fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione dei servizi. 
 

In presenza di un operatore in-house, si applicano tutte le condizioni indicate al paragrafo 8.1 

del Programma e deve essere nel di ricorso a contratti in house. 
 

La procedura di accreditamento è aperta con procedura di bando pubblico a tutti i potenziali beneficiari e 

rimane aperta durante tutto il periodo di programmazione. 
 
 
 

 

8.2.1.3.2.5. Costi ammissibili 
 

Sono ammissibili le spese riguardanti: 
 

 attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative e personale 

amministrativo; 

 pubblicizzazione degli interventi riferita alla specifica iniziativa promossa dal beneficiario nei 

confronti dei potenziali destinatari; 

 personale tecnico-scientifico (relatori, divulgatori scientifici, esperti tecnici, ecc.); 

 noleggio di attrezzature e acquisto di materiale divulgativo a supporto delle iniziative; 

 acquisto di materiale di consumo per attività dimostrative; 

 affitto e noleggio di sale, strutture per attività seminariale e convegnistica; 

 produzione di supporti divulgativi a mezzo stampa (pubblicazioni, opuscoli, brochure, bollettini) e 

a mezzo di supporti audiovisivi e informatici (filmati, documentari, pagine e siti web, news-letter, 

app); 

 altre spese di funzionamento, direttamente collegate all’intervento (energia elettrica, 

riscaldamento e condizionamento, acqua, telefono, spese postali, forniture per ufficio, ecc.). 
 
 

 

Sono ammissibili a contributo soltanto le spese sostenute per interventi decisi dall’Autorità di gestione, 

secondo i criteri di selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 e 

stabiliti per ogni singola operazione del PSR. 
 
 
 

 

8.2.1.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 
 

Il Beneficiario è tenuto a dotarsi di personale in possesso di specifica comprovata competenza e 

professionalità in funzione degli obiettivi del Progetto di attività presentato. In particolare, è richiesta una 

specifica competenza tecnico-scientifica per quanto riguarda le discipline interessate, anche con 

riferimento al titolo di studio del singolo relatore, divulgatore scientifico o esperto/tecnico (diploma o 

laurea). 
 

La specifica competenza dovrà risultare in ogni caso documentabile e comunque evidenziata nell’ambito  



del curriculum, con riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e all’esperienza 

professionale maturata che dovrà essere acquisito dall’organismo beneficiario e tenuto a disposizione 

per eventuali controlli. 
 

Il beneficiario deve dimostrare la formazione regolare del personale impegnato nelle attività 

di trasferimento di conoscenze. 
 

Presentazione di un Piano di attività articolato in base alle tematiche ammissibili e alla tipologia di 

iniziative che si intendono attivare (di informazione e/o dimostrazione). 
 

Il Piano deve illustrare e consentire di valutare almeno i seguenti elementi: 
 

 l’esperienza del soggetto proponente con specifico riferimento alle tematiche oggetto delle attività 

informative/dimostrative per le quali si concorre; 

 il gruppo di lavoro e le specifiche competenze delle professionalità impegnate nell’esecuzione 

dell’intervento; 

 il piano di attuazione dell’intervento, con riferimento agli argomenti, alle metodologie, alle 

modalità di esecuzione, ai target ed agli obiettivi che si intende raggiungere, alla coerenza con 

i fabbisogni individuati dal Programma ; 

 la quantificazione del costo dell’intervento. 
 

Per iniziative di dimostrazione sono ammesse le seguenti tipologie: sessioni pratiche per illustrare nuove 

tecnologie. Possono prevedere esercitazioni e prove pratiche per verificare in campo i risultati 

applicativi della ricerca, promuovere la fattibilità e la validità tecnica ed economica delle innovazioni 

proposte. Le attività possono svolgersi anche presso un’impresa, centri di ricerca, aree dimostrative. 
 

Le prove di macchine agricole, agroalimentari e silvicole riguardano esclusivamente “macchine nuove o 

macchine esistenti ma sostanzialmente migliorate”. 
 

Per iniziative di informazione sono ammesse le seguenti tipologie: incontri, sportelli, forum, 

presentazioni, informazioni a mezzo stampa e supporti audiovisivo o informatici per disseminare in modo 

mirato conoscenze e novità rilevanti su specifiche tematiche. 
 

E’ esclusa la possibilità di promozione o pubblicizzazione di determinati prodotti o produttori. Inoltre 

tali attività non possono riguardare le informazioni inerenti la PAC o le misure dello sviluppo rurale, in 

quanto di esclusiva competenza della Misura 20 “assistenza tecnica”. 
 

Inoltre, sia gli interventi di informazione che di dimostrazione presentati nell’ambito di progetti integrati 

di filiera o aziendali o di progetti volti allo sviluppo della cooperazione devono essere strettamente 

correlati agli obiettivi del progetto. 
 

Qualora il beneficiario sia un ente/organismo di formazione è richiesto l’accreditamento al sistema 

regionale, il quale richiede il possesso di specifici requisiti (adeguata sede operativa, dotazione 

finanziaria, dotazione di risorse umane e strumentali, esperienza nel settore). Il processo di 

accreditamento è aperto a tutti i potenziali beneficiari i quali possono accedervi in qualsiasi 

momento durante tutto il periodo di programmazione. Il mantenimento dei requisiti di 

accreditamento viene periodicamente verificato dalla Regione. 



8.2.1.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
 

I principi che saranno posti alla base della definizione dei singoli criteri di valutazione delle domande di 

aiuto alla Misura devono garantire il rispetto e l’operatività dei dispositivi di cui all’art. 62 del Reg. (UE) 

1305/2013 in termini di verificabilità e controllabilità delle misure, per l’operazione in descrizione sono 

riferiti: 
 

 all’utilizzo di sistemi di valutazione che premino la competenza del soggetto proponente e la 

composizione in termini di competenza ed esperienza delle professionalità impegnate 

nell’esecuzione;

 al soddisfacimento della proposta progettuale alle priorità di intervento settoriali, territoriali, 

tematiche e di target di destinatari, per come emergenti dall’analisi dei fabbisogni del Programma;
 alla trattazione di tematiche climatico-ambientali e l’ecoinnovazione.

 

Una soglia minima di punteggio al di sotto della quale le domande di aiuto non potranno essere finanziate 

garantirà il livello minimo richiesto agli interventi in termini di qualità e capacità di raggiungere i risultati 

previsti dal tipo di intervento. La stessa soglia si applicherà a tutti i progetti, siano essi presentati 

individualmente o all’interno di un progetto di filiera. 
 

Se il beneficiario è la Regione o un operatore in-house con affidamento senza selezione, in base 

all’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, la selezione dei progetti/interventi avverrà in ogni caso 

con gli stessi parametri e criteri utilizzati per i privati, compreso il punteggio minimo di accesso agli aiuti. 
 
 
 

 

8.2.1.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 

L’aliquota di sostegno è pari al 100%. 
 

Per le attività dimostrative ed azioni di dimostrazione svolte a favore delle piccole e medie imprese (PMI) 

nelle zone rurali il sostegno è concesso in applicazione del Regolamento (UE) 1407/2013 (de minimis). 
 

Gli aiuti per le attività dimostrative ed azioni di dimostrazione svolte a favore del settore forestale 

sono concessi ai sensi dell’art. 38 “Aiuti per il trasferimento di conoscenze e le azioni di informazione 

nel settore forestale” del regolamento (UE) n. 702/2014 (in GUUE L. 193/1 del 1 luglio 2014). Tali 

aiuti rispettano le prescrizioni generali di cui al capo 1 del regolamento, in particolare: 
 

 il regime non si applica nei confronti di imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a 

seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e 

incompatibili con il mercato interno nonché a quelle in difficoltà (salvo le eccezioni previste) 

(art. 1);
 è fatto salvo l’effetto incentivante degli aiuti atteso che la domanda di sostegno deve essere 

presentata nel rispetto del contenuto minimo previsto, prima dell’avvio dei lavori relativi al 

progetto/attività (art. 6);
 l’imposta sul valore aggiunto non è ammissibile agli aiuti salvo nel caso in cui non sia 

recuperabile ai sensi della legislazione nazionale sull’IVA (art. 7);
 per verificare il rispetto delle soglie di notifica e delle intensità massime di aiuto, si tiene conto 

dell’importo totale degli aiuti di stato a favore dell’attività, del progetto e dell’impresa 

sovvenzionati (art. 8);
 sono rispettati gli obblighi di pubblicazione e informazione sull’aiuto in esenzione da parte dello 



stato membro (art.9). 
 

Il regime di aiuto di riferimento per queste operazioni è SA49840. 
 
 
 

 

8.2.1.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 
 

8.2.1.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 
 

Le informazioni sono riportate a livello di misura. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

8.2.1.3.2.9.2. Misure di attenuazione 
 

Le informazioni sono riportate a livello di misura. 
 
 
 
 
 
 
 

8.2.1.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 
 

Le informazioni sono riportate a livello di misura. 
 
 
 
 
 
 

 

 Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 
 
Non rilevante per la Misura 
 
 
 
 
 
 
 
 Informazioni specifiche della misura 
 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 

svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 
 

Progetti dimostrativi e azioni di informazione. 
 

Lo staff impegnato nell’erogazione delle attività di trasferimento di conoscenze deve 

possedere, alternativamente: 
 



 laurea nell’ambito della specifica disciplina oggetto degli argomenti trattati ed un numero minimo 

di anni di attività professionale nel campo dell’informazione e/o della divulgazione nello 

specifico ambito della disciplina oggetto degli argomenti trattati che verranno espressamente 

indicati nei bandi di selezione;
 almeno 10 anni di attività professionale, sia pubblica che privata, nel campo dello 

studio/ricerca/divulgazione nello specifico ambito della disciplina degli argomenti trattati.
 

Quando il beneficiario è un organismo di formazione: esso deve essere accreditato al sistema regionale 

per lo svolgimento delle attività di formazione. 
 

Il sistema di accreditamento codifica gli elementi strutturali e qualitativi che devono essere posseduti dal 

soggetto per l’iscrizione a detto sistema di accreditamento. 
 

Il processo di accreditamento è aperto a tutti i potenziali beneficiari i quali possono accedervi in qualsiasi 

momento durante tutto il periodo di programmazione. 
 
 
 
 
 

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 

all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
 

Non attivato dalla misura. Informazione non pertinente. 
 
 
 

 

8.2.1.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 
 

8.2.1.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

I rischi inerenti l’attuazione della misura sono stati identificati dall’Autorità di gestione e dall’Organismo 

pagatore in esito all’analisi sulle condizioni della misura, sui diversi impegni, sull’esperienza della 

passata programmazione e sul tasso di errore. 
 

Dall’esame condotto sugli elementi critici di rischio (ECR) indicati alla Sezione 18.1 del Programma 

sono stati rilevati i seguenti rischi. 
 

 Un rischio moderato associabile all’utilizzo di un “piano di attività” attraverso il quale valutare 

l’ammissibilità dell’intervento (ECR1). 

 Un rischio moderato viene rilevato rispetto ai metodi di controllo relativi ad alcune condizioni 

previste dalla misura, quali: il mantenimento dei requisiti di accreditamento degli enti di 

formazione/informazione (ECR3), il controllo sull’effettivo svolgimento delle attività svolte, e, 

limitatamente alle attività formative, al controllo della effettiva corrispondenza del profilo 

degli utenti con quello delle categorie di utenti ammissibili dalla submisura (ECR3). 
 Un rischio moderato associabile alla ragionevolezza dei costi che potrebbe determinare 

inammissibilità delle spese, in particolare le spese di natura operativa (ECR2) 



8.2.1.4.2. Misure di attenuazione 

 

I rischi rilevati al punto precedente possono essere oggetto di azioni di mitigazione nella fase di 

attuazione del PSR. 
 

 Il rischio ECR1 può essere mitigato nell’ambito della predisposizione dei bandi di selezione delle 

relative procedure operative, attraverso la predisposizione di un formulario di progetto, i cui 

campi delle informazioni da produrre siano chiusi e ben dettagliati. Il bando pubblico di selezione 

dovrà, altresì riportare un elenco della documentazione obbligatoria da produrre in allegato al 

“piano” atta a dimostrare i requisiti di ammissibilità richiesti dalla M1.  
 Il rischio ECR3 connesso ai controlli sull’effettiva esecuzione delle attività possono essere 

mitigati, disponendo attività di visita, a campione e senza preavviso, da eseguire nel corso di 

esecuzione delle attività formative/informative e, nel caso specifico delle attività informative, 

prevedendo l’utilizzazione di registri per l’esecuzione delle attività, nell’ambito dei quali 

registrare le informazioni su luogo e data di svolgimento dell’attività, oggetto dell’attività 

formativa/informativa e firme di presenza, preventivamente vidimati dalla Regione Calabria o da 

un funzionario pubblico. Specificatamente per la verifica degli utenti delle attività formative, sarà 

richiesto ai beneficiari di acquisire e mantenere la documentazione attestante il profilo degli 

utenti, un controllo sul profilo degli utenti sarà fatto prima dell’avvio delle attività (elenco utenti). 

A campione saranno condotte attività di controllo sulla tenuta della documentazione presso i 

beneficiari. Il rischio ECR3 relativo al permanere dei requisiti di accreditamento può essere 

mitigato prevedendo d’ufficio la verifica periodica (almeno annuale) dell’elenco dei soggetti 

accreditati al sistema informativo/formativo della Regione Calabria ed incrociandolo con i 

soggetti che hanno in corso programmi di formazione/informazione. 

 Il rischio ECR2 può essere mitigato attraverso l’adozione di una check-list e relative linee 

guida in cui, per ciascuna categoria di spesa prevista, vengono indicati i documenti da acquisire 

e le modalità di esame da condurre sugli stessi, le annotazioni da apportare. 
 
 
 

 

8.2.1.4.3. Valutazione generale della misura 

 

Le azioni di mitigazione adottate o che si prevede di adottare per limitare le criticità, fanno ritenere 

il livello di rischio basso per questa Misura in quanto agiscono positivamente: 
 

 sulla riduzione degli errori commessi dall’amministrazione e/o dai beneficiari;
 sulla tempestività ed efficacia delle comunicazioni con i soggetti attuatori dei servizi con 

conseguente diminuzione delle riduzioni e sanzioni applicate;
 sul miglioramento delle domande di pagamento e sulla maggior ragionevolezza dei costi.

 

I criteri di selezione, basati sui principi espressi nelle schede degli interventi della Misura, saranno 

oggetto di valutazione in itinere ed esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art.74 del Reg. 

(UE) 1305/2013. 
 

Da tale valutazione ex-ante l’intervento risulta verificabile e controllabile. Verrà, in ogni caso, fatta 

una valutazione degli esiti operativi nel corso della fase di selezione. 



8.2.1.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

Non rilevante per la Misura 
 
 
 
 
 
 
 

8.2.1.6. Informazioni specifiche della misura 
 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di 

conoscenze per svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 
 

Informazione descritta a livello di singolo intervento. 
 
 

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e 

forestali di cui all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
 

La misura non prevede l’attivazione di operazioni relative a programmi di scambi e visite 

interaziendali e forestali. 
 
 
 
 
 

 

8.2.1.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 
 

Non pertinente per la misura. 
 

 


